
C
i si sta avviando all’as-
semblea degli azionisti
del Monte dei Paschi
che il 20 prossimo è
chiamata a deliberare il
maggiore aumento di ca-

pitale a 5 miliardi, mentre la Fondazio-
ne attende, entro il termine del prece-
dente giorno 19, l’autorizzazione della
Vigilanza al patto parasociale con Finte-
ch e Pactual, i due intermediari esteri
che con l’ente senese disporranno di
una partecipazione complessiva del 9%
che per ora potrebbe solo potenzial-
mente configurare una sorta di influen-
za dominante. L’amministratore dele-
gato del Monte dei Paschi, Fabrizio Vio-
la, ha dichiarato, in sede di approvazio-
ne della trimestrale, che i target delibe-
rati potrebbero essere raggiunti più ra-
pidamente delle previsioni, alla luce an-
che dei risultati del trimestre che, se
non vi fosse stato l’onere per interessi
dei Monti bond e la rideterminazione,
rispetto al valore di carico, del prezzo
dei titoli in questione conseguente al
maggior prezzo della vendita delle azio-
ni del Monte da parte della Fondazio-
ne, avrebbero consentito di chiudere il
bilancio del periodo in sostanziale pa-
reggio. Non è ininfluente affatto la con-
dizione in cui la Fondazione partecipe-
rà all’assemblea, dopo che con la sua
rappresentanza ha comunque votato,
nel consiglio di amministrazione, favo-
revolmente all’aumento. È da ritenere
che, pur imponendosi complessi accer-
tamenti sui due intermediari parteci-
panti al patto di sindacato – che presup-
pongono l’acquisizione di una loro com-
pleta conoscenza,sotto i profili della ido-
neità, della qualità e dell’onorabilità –
la Vigilanza adotterà il provvedimento
di competenza, positivo se ricorrono i
requisiti richiesti, entro il termine anzi-

detto, entro il quale è stata prorogata la
costituzione del patto stesso. Diversa-
mente, ma è un’ipotesi che si formula
solo per completezza teorica, la Fonda-
zione dovrebbe decidere come parteci-
pare all’aumento; probabilmente, data
la disponibilità di risorse, potrebbe sce-
gliere di prendere parte all’operazione
per il complesso delle azioni detenute,
anche di quelle che transitoriamente
non potesse ancora definire come con-
ferite al patto parasociale. Ma prevale
oggi l’ipotesi della determinazione del-
le condizioni perché l’aumento venga
sottoscritto dal patto e, dunque, con un
onere molto minore da parte della Fon-
dazione.

Il percorso di risalita del Monte non
sarà ostacolato dalle vicende di questo
blocco di partecipazioni, anche perché
i segnali trimestrali in materia di costi,
commissioni, margine di intermediazio-
ne, raccolta del risparmio sono positivi.

Il contrario sarebbe un vero peccato. Se
si esamina l’innalzamento a 5 miliardi
della ricapitalizzazione, alla luce dei cri-
teri dell’assetqualityreview e, successiva-
mente, degli stress test, ma anche, e in-
nanzitutto, degli impegni in essere, si
rileva come una parte non secondaria
dell’operazione stia a fronte delle obbli-
gazioni da adempiere: all’ingrosso, i 3
miliardi dei bond da rimborsare allo
Stato, 350 milioni di interesse, 150 mi-
lioni per la rideterminazione dei predet-
ti prezzi e circa 200 milioni da versare
al consorzio che assiste l’aumento in
questione (resterebbero 1,3 miliardi).
Dunque, si è trattato di una decisione
oculata, che evita, stando così le cose, di
dovere ritornare a breve sul tema della
ricapitalizzazione. A poco a poco, dun-
que, si risale la china, sotto l’impulso di
Alessandro Profumo e Fabrizio Viola e
con il concorso di tutti quelli che
nell’Istituto lavorano, e appaiono lonta-
nissimi giudizi quale quello impruden-
temente dato sul fallimento del Monte
– senza nulla togliere alla dura critica
per il modo in cui la Banca è stata gover-
nata in passato – e, ancor più se possibi-
le, quella, frutto pure di crassa ignoran-
za, che considera i Monti bond una do-
nazione, mentre invece si tratta di un
investimento dello Stato particolarmen-
te vantaggioso. Eppure si è trattato di
giudizi che, agli inizi del 2013, ebbero
un forte impatto sulla campagna eletto-
rale per le politiche e infersero gravi col-
pi all’operatività e al bilancio dell’Istitu-
to. Ora bisognerà, se tutto andrà in por-
to, cominciare a pensare al futuro iden-
tikit proprietario dell’Istituto e conti-
nuare nella linea di decisa fuoriuscita
dal pelago alla riva sotto l’impulso del
vertice perché i benefici siano diffusa-
mente percepiti e si possa parlare di
una grande operazione di risanamento.

2013ancoranegativo,orasegnidi ripresa

BlackRock continua a fare shopping
in Italia e diventa addirittura la se-
conda “potenza” a piazza Affari, do-
po lo Stato. Il fondo americano, in-
fatti, detiene il 5,149% della Banca
Popolare di Milano. L’operazione di
acquisto risale al 6 maggio scorso
(quando era in corso l’aumento di
capitale dell’istituto), ma la notizia
si è appresa ieri, direttamente dalla
comunicazione della Consob sulle
partecipazioni rilevanti.

La quota è divisa tra 14 società
del gruppo che ha sede a New York,
ma ramificazioni in tutto il mondo:
con questa acquisizione, BlackRock
diventa il secondo azionista di Bpm
alle spalle dell’Athena Capital di
Raffaele Mincione, che ha il 7,019%
del capitale. Seguono Ubs, con il
3,623% e Grantham Mayo Van Ot-
terloo (2,108%).

Non solo: questa vera e propria
“multinazionale della finanza” è ora
il secondo investitore in assoluto a
piazza Affari, dietro allo Stato italia-
no, attraverso ben 156 società diver-
se. Il suo “tesoretto” di azioni è pari
a 20 miliardi di euro, raddoppiate

rispetto a un anno fa. Cifra enorme,
che però deve anche essere conte-
stualizzata nelle dimensioni monstre
del colosso Usa: ha un patrimonio in
gestione da oltre 4mila miliardi, pa-
ri al doppio dell’intero debito pubbli-
co italiano, e praticamente superio-
re al Pil di tutti i Paesi del mondo,
eccettuati Stati Uniti, Cina e Giappo-
ne.

Dall’inizio dell’anno, infatti,
BlackRock pare aver eletto banche
e società italiane a territori privile-
giati per gli investimenti: detiene il
5,2% di Unicredit, di cui è il primo
azionista, il 5% di Intesa San Paolo e
di Monte dei Paschi, il 6,8% di Ban-
co Popolare, oltre a partecipazioni
in Ubi Banca (4,9%), Prysmian (5%),
Atlantia (5%), Azimut (5%), Hera
(con un milione e 300mila azioni) e
Telecom Italia, di cui gli americani
possiedono il 4,813%.

Una quota (calata dall’iniziale

7,8% circa) che è stato oggetto di un
approfondimento anche da parte
della Consob. Complessivamente ri-
sulta superiore ai 4 miliardi di euro
il valore delle partecipazioni detenu-
te da BlackRock nelle principali ban-
che italiane.

FIDUCIANELL’ITALIA
Perché puntare sull’Italia? La rispo-
sta sarebbe arrivata alla fine
dell’aprile scorso direttamente del
numero uno del fondo, Larry Fink, a
Milano per una «tre giorni» di incon-
tri con il gotha dei manager italiani,
proseguita poi con un faccia a faccia
col premier Matteo Renzi. Un pran-
zo raccontato dal presidente della
Generali, Gabriele Galateri di Geno-
la, in cui Fink avrebbe espresso fidu-
cia nelle riforme messe in cantiere
dall’Italia e nel restyling della gover-
nance di gruppi come Mediobanca e
Telecom, alcuni dei motivi di attra-
zione verso il nostro Paese.

Il via libera all’arrivo di fondi este-
ri è stato ribadito ieri da Giuseppe
Vita, presidente di Unicredit, i cui i
primi tre azionisti sono stranieri
(con BlackRock in testa, appunto) e
che ha iniziato ieri l’assemblea di bi-
lancio 2013. «Vuol dire che in Italia
oggi si può comperare a prezzi con-
venienti», considera Vita, che pure
separa le società che se ne vanno,
non appena realizzano un certo mar-
gine, e quelle che «vogliono restare
nel medio-lungo termine».

Oggi, ha spiegato, «conviene inve-
stire in Italia» anche perché «la per-
cezione del Paese all'estero sta cam-
biando, a torto o a ragione sarà il
futuro a dircelo». Per Vita, «ben ven-
gano, più ce ne sono meglio è» an-
che se «molto dipenderà da noi, fino
a che Unicredit va bene non vedo
perché questi investitori dovrebbe-
ro smobilizzare». D'altra parte,
«per noi si tratta di fondi consistenti
ma se andate a vedere l'ammontare
totale che gestiscono si tratta di quo-
te di dimensioni microscopiche o
quasi».
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Laprossimaassemblea
deisociper l’aumento
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essere lasvolta
per ilnuovoruolodella
Fondazioneeper il rilancio
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MERCATO DELLA CASA

Nonsi arresta il calodel mercato
immobiliareche chiude il2013 conun
livellodi compravenditeai minimi dal
1985eperde in terminidi fatturato
circa8miliardi di euro.Lo scorsoanno
si sono spesiper l'acquistodi abitazioni
67,5miliardi di euroa fronte dei75,7
miliardinel 2012.Ripartono però nei
primimesidel 2014 leerogazioni dei
mutuicon un aumentosuperioreal
20%rispettoallostessoperiododello

scorsoannoemigliora l'accessibilità
delle famiglie all'acquistodella casa.È
la fotografia delRapporto immobiliare
2014.Nellemaggiori città le
compravenditenel2013 sono
diminuitedel5,5%.Napoli eGenova
mostrano le flessionipiù marcate,
rispettivamentecon un -15,2%e-10,3%
mentreRomasegue con unadiscesa
del7,3%. Milanorisale del3,4% e
Bologna,che registraun +1,5%.
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Gli americani si fidano
della ripresa dell’Italia
Vita (Unicredit): «Bene
gli investimenti stranieri»

L’ANALISI

● Il fondo Usa è ormai il secondo investitore dopo
lo Stato in Borsa ● Acquisito il 5% anche di Bpm
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